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DIRETTIVA DEL D.S. SULLA 
SICUREZZA NELLA SCUOLA 
(Ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 
n. 81) Testo Unici salute e sicurezza 

 

Alunni, Genitori, personale Docente e ATA 
 

DECRETO LEGISLATIVO 3 AGOSTO 2009 n. 106 
Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 3 AGOSTO 2009 n. 106 
Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

PREMESSA 
 

Promuovere la cultura della prevenzione dei rischi fin dall’età scolare è la strategia più efficace per 

garantire la salute e la sicurezza negli ambienti di vita e sul lavoro. 

 La scuola rappresenta il punto di forza e di svolta da cui partire, in quanto luogo privilegiato per 

qualsiasi attività educativa e formativa, anche in materia di salute e sicurezza. La sicurezza, e di 

conseguenza, la salute, sono parte integrante di tutti gli aspetti della vita quotidiana e professionale e 

l’attività scolastica, nel suo insieme, offre spazi e interessanti opportunità per sviluppare le tematiche 

della sicurezza, del benessere psico-fisico e dell’assunzione di tali responsabilità.  

Questi argomenti possono essere promossi adeguatamente attraverso un lavoro interdisciplinare che 

integri le tematiche di sicurezza e della salute nei percorsi d’istruzione e di cittadinanza attiva. 

Nell’attività di insegnamento possono essere sviluppati, oltre agli argomenti della prevenzione e 

sicurezza a scuola, anche altri ambiti attinenti quali: la sicurezza a casa, la sicurezza per la strada e 

nel territorio, la sicurezza nello sport e nel tempo libero, la sicurezza sul web, la sicurezza 

alimentare, la tutela dell’ambiente, … 

Il contesto scolastico rappresenta inoltre, un luogo ideale per la diffusione di “buone pratiche” sia al 

suo interno, sia attraverso il confronto con altre realtà nel territorio. 

Le diverse professionalità coinvolte (Dirigente Scolastico, Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione, figure sensibili, personale ATA, docenti dell’I.C., autorità presenti nel territorio, genitori) 
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e l’attività costante di formazione e aggiornamento di tutto il personale contribuiscono ad affrontare 

gli argomenti da vari punti di vista: tecnico, organizzativo, gestionale, pedagogico e didattico. Le 

scelte e l’impegno di tutti coloro che operano nella scuola sui temi della sicurezza non sono legati e 

motivati solo dagli obblighi e adempimenti istituzionali, ma da una attenzione particolare sul soggetto 

“alunno” che deve diventare coprotagonista e promotore consapevole della propria crescita.  

 
SICUREZZA 

 
Il nostro Istituto adotta tutte le misure riguardanti la sicurezza e la prevenzione degli infortuni, 
secondo quanto disposto dalla normativa D.Lgs 81/08,Leggi 626/94 e 242/96. 
Tutto il personale è tenuto ad effettuare percorsi di formazione continua sulla sicurezza e il   
Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, provvede ad organizzare, oltre alla formazione,  
gli aggiornamenti necessari. 
 
La Scuola dispone di un Documento di Valutazione dei Rischi che viene aggiornato ogni volta che  
si verificano cambiamenti rilevanti per la sicurezza. Esso rappresenta il centro gravitazionale del  
processo di prevenzione, come previsto dal D.LGS.626/94 ed è il punto di riferimento dell’attività  
autoregolativa che il sistema di prevenzione deve costantemente realizzare e aggiornare. 
Infatti contiene una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza, l’individuazione delle 
misure di prevenzione e protezione e il programma delle misure opportune per garantire il  
miglioramento, nel tempo, dei livelli di sicurezza.   
 
Inoltre si è forniti di un Piano di evacuazione che prevede prove periodiche di servizi relativi 
all’Antincendio, al Pronto Soccorso, all’Emergenza e il Servizio di Prevenzione e Protezione. 
La gestione della sicurezza nella scuola è affidata alle seguenti figure:  
1) Il Dirigente Scolastico, responsabile della scuola, che nomina le figure e organizza l’attività in 

modo da ridurre al minimo i rischi. 
2) Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) che interviene nella 

gestione della sicurezza, sia rispetto all’organizzazione del lavoro che rispetto alle strutture. 
3) Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) che è  individuato all’interno della 

RSU ed è un rappresentante in tema di igiene e sicurezza.  
4) Il personale docente e non docente presente nella scuola,  gli  addetti all’emergenza e 

addetti al primo soccorso che sono incaricati, in generale, della gestione dell’emergenza. 
 

La nostra Scuola diffonde la cultura della prevenzione e della protezione dai rischi  inserendo i temi  
della sicurezza, igiene e salute nel Curricolo Scolastico  verticale e  attuando progetti trasversali.  
Viene curata la periodica formazione del personale. (art.37 D.Lgs.81/08-  Accordo Stato Regioni  

 
IL DVR 

Documento Valutazione Rischi 
(Art. 28 D.L.gsvo 81/08) 

 
Il DVR è un vasto documento suddiviso in capitoli , in ognuno dei quali viene trattato un argomento 

diverso, per cercare di semplificarne la lettura e la comprensione  
 

 Capitolo 1 Premessa 
 Capitolo 2 Sorveglianza sanitaria e primo soccorso 
 Capitolo 3 Dati identificativi della sede , ruoli e responsabilità  
 Capitolo 4 Individuazione e valutazione dei rischi  
 Capitolo 5  Piano di attuazione delle misure di miglioramento 



3 
 

 

PIANO DI EMERGENZA 
 
Il “Piano di emergenza “ contiene le disposizioni relative all’organizzazione di personale e mezzi 
in occasione di un evento sinistroso (incendio, tromba d’aria, alluvione . terremoto, ecc.), che 
dovesse interessare  l’intera la sede presso la quale è ubicata il plesso scolastico. 
 
CONTENUTI: 
 
 

Identificazione e riferimenti della scuola 
 

Denominazione Istituto Comprensivo Statale “C.B. 

Cavour” Sede centrale di Via Carbone, 

6 

Altre sedi: Via Pantano, 49 

 

 

 

 

 

Ente proprietario dell’immobile Comune di Catania 

Indirizzo sede centrale Via Carbone, 6 – 95129 Catania 

Telefono 095 - 310480 

Dirigente scolastico Dott.ssa Concetta Mosca 

R.S.P.P. Dott. Ing. Maurizio Caltabiano 

R.L.S. Prof. Bruno Timpanaro 

Addetti S.P.P. Vasta Manuela 

Sgroi Consiglia Maria 

N° Studenti/alunni 1158 

N° Docenti/insegnanti 150 

N° Personale ATA + D.S. 22 

N° Assist. Amministrativi + DSGA 8 

 
 

Caratteristiche generali degli edifici scolastici 

Nella documentazione è riportata la planimetria completa della scuola,  dalla quale si possono 

evincere le ubicazioni delle diverse aree e le strutture che ospitano laboratori. L’Istituto 

Comprensivo Statale “C.B. Cavour” consta di 2 plessi dislocati nel Comune di Catania.  

Planimetrie delle aree interne ed esterne 

Le planimetrie sono appese nelle classi e/o nei corridoi o zone comuni. Nella documentazione 

cartografica sono riportate le seguenti informazioni: 

 Ubicazione delle uscite di emergenza; 
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 Individuazione (colorata) dei percorsi di fuga; 

 Ubicazione delle attrezzature antincendio (idranti, estintori, ecc.); 

 Individuazione delle aree di raccolta esterne; 

 Indicazione della segnaletica di sicurezza; 

 Individuazione dell'interruttore elettrico generale di piano e generale 

 

                   ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA 

               Obiettivi del piano di emergenza 

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

 affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti sulla popolazione 

scolastica; 

 pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che esterni; 

 coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica; 

 fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli alunni e 

dei genitori degli alunni. 

 

Informazione 

L'informazione a tutto il personale della scuola e agli studenti prevede incontri per l'acquisizione 

delle procedure e dei comportamenti individuati nel piano, lo studio di casi esemplari tramite la 

visione di video e la partecipazione a dibattiti.  



 

 

COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE D’EMERGENZA 
 

Come previsto dall’art. 18 D. Lgs. 81/08, la sottoscritta dott.ssa Concetta Mosca, in qualità di Dirigente 

Scolastico dell’I.C.S. “C.B. Cavour” di Catania (CT), con la presente comunica l’elenco del personale 

designato per la composizione delle squadre di emergenza per l’a.s. 2018-2019 nella sede centrale di  

Via Carbone ed il plesso di Via Pantano, ciascuno per i ruoli di seguito specificati: 

- Addetti incaricati alla gestione delle emergenze e alla lotta antincendio (art. 6 D.M. 10/03/1998); 

- Addetti incaricati al primo soccorso (allegati 3 e 4 del D.M. 388 del 15/07/2003); 

- Addetto al personale assistente a portatori di handicap (D. Lgs. 81/08); 

- Responsabili di sede; 

- Responsabili di piano; 

- Coordinatore dell’emergenza; 

- Responsabili dell’area di raccolta; 

- Addetti alla cassetta di medicazione; 

- Controllo apertura porte sulla pubblica via ed interruzione del traffico; 

- Controllo quotidiano della praticabilità delle vie di uscita; 

- Interruzione erogazione gas, gasolio, energia elettrica e acqua; 

- Addetti chiamate di soccorso; 

- Emanazione ordine di evacuazione; 

- Diffusione ordine di evacuazione; 

- Controllo operazioni di evacuazione. 

Si precisa che i ruoli sopra elencati sono altresì riportati nel piano di emergenza aggiornato per l’a.s. in 

corso. 

Per le funzione che lo richiedono il Dirigente Scolastico : 

- Mette a disposizione degli addetti le attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni 

ovvero dei rischi specifici dell’unità produttiva; 

- Assicura la formazione specifica degli addetti in materia di gestione delle emergenze e lotta 

antincendio ai sensi dell’allegato IX del Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 e dell’articolo 37 del 

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 “Testo Unico sulla Salute e Sicurezza nei Luoghi di 

Lavoro"; 

- Assicura la formazione specifica degli addetti in materia di primo soccorso ai sensi dell’articolo 3 

del DM 388/03 e dell’articolo 37 del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 “Testo Unico sulla 

Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro" 

   

SQUADRA DI EMERGENZA PER L’A.S. 2019-20 – NOMINE 

RUOLO SEDE NOMINATIVO 

Dirigente Scolastico   Dott.ssa Concetta Mosca 

R.S.P.P.  Dott. Ing. Maurizio Domenico Caltabiano 

 
Responsabili per la 

sicurezza 

Sede centrale  

 via Carbone 

Vasta Manuela 

Plesso via Pantano Sgroi Consiglia 
 

R.L.S.  Prof. Bruno Timpanaro 



 

 

 

Coordinatore 

Della 

Emergenza 

Sede centrale  

via Carbone 

Dirigente Scolastico   

Vasta Manuela 

 

Plesso via 

Pantano 

Dirigente Scolastico 

Sgroi Consiglia Maria 

 

 

 

 

 

 

Emanazione 

Ordine Di 

Evacuazione 

Sede centrale  

via Carbone 

Dirigente Scolastico 

Vasta Manuela 

Dirigente Scolastico 

Plesso via 

Pantano 

Dirigente Scolastico  

Sgroi Consiglia Maria 

 

 

 

Diffusione 

Ordine Di 

Evacuazione 

Sede centrale  

via Carbone 

Ranno Maria Pia Ore Pomeridiane: 

Collaboratore Scolastico in 

servizio 

Plesso via 

Pantano 

Di Dio Rosaria  

 

 

 

 

Controllo 

Operazioni Di 

Evacuazione 

Sede centrale  

via Carbone 

Toscano Antonio (P.R.) 

Rubino Manuela (P.S.) 

Arena Angela (P. 1) 

Scuderi Grazia (P.2) 

Ore Pomeridiane: 

Collaboratore Scolastico in 

servizio 

Plesso via 

Pantano 

Di Dio Rosaria (P.T.) 

Dagnino Angela (P.T.) 

De Leo Carmelina (P.1) 

Riolo Pasqualina (P.2) 

 

 

 

 

 

 

 

Addetti Alla Lotta 

Antincendio 

 

 

 

Sede centrale  

via Carbone 

Nocera Gianna (P.T.) 

Ranno Maria Pia (P.R.) 

Caruso Salvatore (P.1) 

Scuderi Grazia ( P.2) 

Ore Pomeridiane: 

Collaboratore 

Scolastico in servizio 

Plesso via 

Pantano 

Di Dio Rosaria (Coordinatore) 

Puglisi Loredana (P.T.) 

Privitera Giuseppa (P.T.) 

Floresta Chiara (P.1) 

 

 

 



 

Addetti 

Sorveglianza 

Attrezzature E 

Impianti 

Antincendio 

Sede centrale  

via Carbone 

Caruso Salvatore  

Plesso via 

Pantano 

Riolo Pasqualina  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetti Primo 

Soccorso 

 

 

 

Sede centrale 

via Carbone 

Coleandro Carmelo  (P.S.) 

Cosentino Antonio (P.T) 

Bottino Eugenia (P.1) 

Giustolisi Franco (P.1) 

Giunta Silvia (P.2) 

Mazzara Maria (P.2) 

Ferraro Laura (P.1) 

Ore Pomeridiane: 

Collaboratore 

Scolastico in 

servizio; 

Docenti in servizio in 

Palestra/ Ruggieri 

Giuseppa 

 

 

 

Plesso via 

Pantano 

Di Dio Rosaria (P.T.) 

Puglisi Loredana (P.T.) 

Dagnino  Angela (P.T.) 

Castronuovo Giovanna (P.T.) 

Brunetto Concetta (P.1) 

Sgroi Consiglia (P.1)(Coordinatore) 

Mattia Carmela (P.2) 

Carella Patrizia (P.1) 

 

 

 

 

 

 

Addetti 

Chiamate Di  

Soccorso 

Sede centrale  

via Carbone, 6 

Rubino Manuela Ore Pomeridiane: 

Assistente Amministrativo in 

servizio 

Plesso via 

Pantano 

Schilirò Giuseppa  

 

 

 

 

Addetti Alla 

Cassetta Di 

Medicazione 

Sede centrale  

via Carbone 6 

Scuderi Grazia  

Plesso via 

Pantano 

Dagnino Angela  

 

 

 



 

 

 

Ausiliari 

Assistenza 

Disabili 

Sede centrale 

via Carbone 

Studenti Tutor di soccorso  

Docenti di Sostegno 

 

Plesso via 

Pantano 

Studenti Tutor di soccorso 

Docenti di Sostegno 

 

 

 

 

Interruzione 

Erogazione 

Gas - Gasolio 

Energia Elettrica - 

Acqua 

 

 

 

 

Sede centrale  

via Carbone 

Nocera Gianna (GAS, ACQUA, 
ENERG. ELETTR- P.S.) 

Marzà Carmelina (ENERG. 
ELETTR. P.T.) 

Ferraro Laura (ENERG. 
ELETTR. P.1) 

Scuderi Grazia (ENERG. 
ELETTR. P.2) 

 

Ore Pomeridiane: 

Timpanaro Bruno 

Vecchio Maurizio 

 

 

 

Plesso via 

Pantano 

Schilirò Giuseppa (GAS, 
ACQUA, ENERG. ELETTR- P.T.) 

Dagnino Angela (ENERG. 
ELETTR. P.1) 

Piolo Pasqualina (ENERG. 
ELETTR. P.2) 

 

 

 

 

Controllo 

Quotidiano Della 

Praticabilita’ 

Delle Vie Di 

Uscita 

Sede centrale  

via Carbone 

Ranno Maria Pia  

 

Plesso via 

Pantano 

 

 

Ranno Maria Pia 

 

 

 

 

Controllo 

Apertura Porte  

Sulla Pubblica 

Via Ed 

Interruzione Del 

Traffico 

Sede centrale  

via Carbone 

 

Cosentino Antonio 

 

 

Plesso via 

Pantano 

 

 

Dagnino Angela 

 

 

 

 



 

 

Responsabili 

Area Di Raccolta 

Sede centrale  

via Carbone 6 

Dirigente Scolastico 

Vasta Manuela 

 

Plesso via 

Pantano 

Sgroi Consiglia Maria  

 

 

 

Responsabili  

Di  

Piano 

Sede centrale  

via Carbone 

NOCERA GIANNA 
FERRARO LAURA 
SCUDERI GRAZIA 

 

Plesso via 

Pantano 

Di Dio Rosaria 

Riolo Francesca 

D’Agnino Angela 

 

 
 
 
 

 

    Responsabili  

Di 

 Sede 

Sede centrale  

via Carbone 

Dirigente Scolastico 

Torrisi Laura 

Costanzo Maria Gabriela 

 

Plesso via 

Pantano 

Sgroi Consiglia Maria  

 

COMPITI DELLE SQUADRA DI EVACUAZIONE PER FUNZIONE 
 

Il Coordinatore dell’Emergenza accentra su di sé l’organizzazione per il controllo e la risoluzione 

dell’emergenza e abbandona l’edificio per ultimo o quando necessario per la sua incolumità. 

1. Ricevuta  la segnalazione  di "inizio  emergenza"  il Coordinatore  dell'Emergenza 

attiva gli altri componenti della squadra e si reca sul posto segnalato; 

2. Valuta la situazione di emergenza e la eventuale necessità di evacuare l’edificio, attuando la 

procedura d’emergenza prestabilita; 

3. Dà ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali; 

4. Dà il segnale di evacuazione generale e ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso 

necessari; 

5. Sovrintende a tutte le operazioni sia della squadra di emergenza interna sia degli enti di 

soccorso; 

6. Dà il segnale di fine emergenza quando la stessa è cessata e le condizioni di sicurezza sono 

state ripristinate. 

N.B.: Nel caso in cui il Coordinatore dell'Emergenza non sia il Dirigente scolastico, quest'ultimo 

deve essere reperibile in un luogo prestabilito per essere punto di riferimento per tutte le 

COMPITI DEL COORDINATORE DELL’EMERGENZA 



 

informazioni provenienti dal Coordinatore e dai Responsabili dei punti di raccolta. 

In caso di smarrimento di qualsiasi persona, prende tutte le informazioni necessarie e le comunica 

alle squadre di soccorso esterne, al fine della loro ricerca. 

 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

1. Per i non docenti: 
 

 si dirige verso il punto di raccolta percorrendo la via di esodo prevista dalle planimetrie di 

piano; 

 acquisisce, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la trascrive nell’apposito 

modulo; 

 Esegue il conteggio del personale e dei visitatori/fornitori evacuati, feriti e dispersi, con 

riferimento all’area di raccolta di propria pertinenza e ne riporta i dati sull’apposito modulo; 

 Comunica al Coordinatore dell’Emergenza la presenza complessiva degli studenti e del 

personale nell’area di raccolta e comunica le informazioni necessarie per attivare i soccorsi 

degli eventuali dispersi e/o feriti. 

2. Per i docenti: 
 

 effettua l’evacuazione della classe, come previsto dalla procedura d’emergenza; 

 arrivato all'area di raccolta, acquisisce, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro 

studenti e la trascrive nell’apposito modulo; 

 Esegue il conteggio del personale e dei visitatori/fornitori evacuati, feriti e dispersi, con 

riferimento all’area di raccolta di propria pertinenza e ne riporta i dati sull’apposito modulo; 

 Comunica al Coordinatore dell’Emergenza la presenza complessiva degli studenti e del 

personale nell’area di raccolta e comunica le informazioni necessarie per attivare i soccorsi 

degli eventuali dispersi e/o feriti. 

COMPITI DEL RESPONSABILE DELL’AREA DI RACCOLTA 



 

 
 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 Attende l'avviso del Coordinatore dell'emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di 

soccorso seguendo le procedure previste; 

 Si dirige verso l'area di raccolta seguendo l’itinerario prestabilito dalle planimetrie di piano. 

 

All’insorgere di una emergenza: 

 Contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il motivo 

dell'emergenza; 

 Si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato. 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta; gli studenti 

procederanno in fila indiana tenendosi per mano senza spingersi e senza correre; uno 

studente assume la funzione di "apri-fila" e un altro quella di "chiudi-fila"; 

 Prende il registro delle presenze, con gli alunni si reca all'area di raccolta e fa l'appello per 

compilare l'apposito modulo allegato al registro. 

NOTE: Nel caso siano presenti alunni disabili, deve intervenire la persona designata  per 

l'assistenza di tali alunni. I docenti facenti parte della squadra di emergenza verranno 

immediatamente sostituiti nelle procedure di evacuazione della classe 

COMPITI DELL’ADDETTO ALLE CHIAMATE DI SOCCORSO 

(PERSONALE DI SEGRETERIA) 

COMPITI DEL RESPONSABILE DELL’EVACUAZIONE DELLA CLASSE 

(DOCENTE) 



 

 
 
 

 

 
 

 

All’insorgere di una emergenza: 

 Individua la fonte del pericolo, ne valuta l’entità e suona la campanella di "inizio emergenza". 

 Avverte immediatamente il Coordinatore dell'Emergenza e si attiene alle 

disposizioni impartite. 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 Adempie agli incarichi assegnati (interruzione energia elettrica al piano, chiusura valvola di 

intercettazione del gas, assistenza disabili, ecc.); 

 Se è addetto alla portineria apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed 

impedisce l'ingresso agli estranei; 

 Favorisce il deflusso ordinato dal piano (eventualmente aprendo le porte di uscita contrarie al 

verso dell’esodo); 

 Vieta l'uso delle scale, degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 

 Al termine dell’evacuazione del piano, si dirige verso l'area di raccolta esterna. 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 Mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente; 

 Gli apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla 

propria area di raccolta; 

 I chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella 

classe evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è  segnale di classe vuota). 

COMPITI DEL RESPONSABILE DI PIANO 

COMPITI DEGLI STUDENTI 



 

 

 

COMPITI DELLA SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI 
 

 

 Mentre almeno un operatore della squadra interviene con l'estintore più vicino, 

contemporaneamente l'altro operatore procura almeno un altro estintore predisponendolo 

per l'utilizzo, mettendolo a distanza di sicurezza dal fuoco ma facilmente accessibile dal 

primo operatore, allontana le persone, compartimenta la zona dell'incendio, allontana dalla 

zona della combustione i materiali combustibili in modo da circoscrivere l'incendio e 

ritardarne la propagazione; 

 Utilizzare gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile  per avanzare 

in profondità ed aggredire il fuoco da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente si deve operare da  posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di 90°; 

- operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversare con il getto le fiamme, agire progressivamente prima le fiamme vicine 

poi verso il centro; 

- non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti. 

 Proteggersi le vie respiratore con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali. 
 

N.B. Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensione si deve arieggiare il locale, perché è più 

importante tenere bassa la temperatura dell'aria per evitare il raggiungimento di temperature 

pericolose per l'accensione di altro materiale presente e per far evacuare i fumi e gas responsabili di 

intossicazioni e ulteriori incendi. 

INCENDIO DI RIDOTTE PROPORZIONI 



 

 
 
 

1. Avvisare i Vigili del Fuoco; 

2. Il Coordinatore dell'emergenza dà il segnale di evacuazione della scuola; 

3. Interrompere l'erogazione dell'energia elettrica e del gas il più a monte possibile degli 

impianti; 

4. Compartimentare le zone circostanti; 

5. Utilizzare gli idranti per provare a spegnere l'incendio e per mantenere a più basse 

temperature le zone circostanti; 

6. La squadra allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da 

circoscrivere l'incendio e ritardare la propagazione. 

Raccomandazioni finali 

Quando l'incendio è domato: 

 Accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

 Arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori; 

 Far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a strutture 

portanti. 

Note Generali 

 Attenzione alle superfici vetrate a causa del calore possono esplodere; 

 Non dirigere mai il getto contro la persona avvolta dalle fiamme, usare grandi quantità 

d'acqua oppure avvolgere la persona in una coperta o indumenti. 

INCENDIO DI MEDIE E VASTE PROPORZIONI 



 

 
 
 

 

COMPITI DELLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO 

Si definisce primo soccorso l’insieme degli interventi che servono ad assicurare la sopravvivenza e 

a evitare l’insorgenza di ulteriori danni negli infortunati o nelle persone colte da malori improvvisi, 

fino all’arrivo dei soccorsi organizzati e qualificati. 

Si definisce pronto soccorso l’insieme di interventi effettuati dal personale sanitario con l’ausilio di 

specifici strumenti e farmaci, direttamente sul luogo dell’emergenza, sul mezzo di trasporto durante 

il trasferimento del paziente o all’ospedale. 

 

Ricevuta la segnalazione di infortunio, gli addetti devono: 

1. Recarsi immediatamente nel luogo dell'infortunio ed adoperarsi, nell'ambito delle proprie 

competenze, per prestare il primo soccorso all'infortunato; 

2. Dopo questi accertamenti decidere se avvertire il Pronto Soccorso (118); 

3. Nel caso sia richiesto l'intervento esterno del Pronto Soccorso, attivare la Procedura di 

chiamata al Pronto Soccorso e assicurarsi che vi sia una persona all'arrivo 

dell'autoambulanza per condurla sul luogo dell'infortunio; 

4. Evitare che troppe persone si accalchino attorno all'infortunato; 

5. Usare guanti se l'infortunato sanguina o vi è il rischio di contatto con liquidi biologici; 

6. Usare visiera paraschizzi a protezione del volto in presenza di eventuali schizzi di liquidi 

organici (se il sangue esce a zampillo); 

7. Usare mezzi di protezione delle vie respiratorie se vi sono inquinanti  aerodispersi; 

8. Usare scarpe con suola in gomma oppure guanti o pertiche in legno se vi è un infortunio e 

non si è riusciti a staccare la corrente; 

COMPITI DEGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 



 

SISTEMA COMUNICAZIONE EMERGENZE 

La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro, di telefoni via cavo e di 

radiotelefoni. 

 

 
Avviso dell’emergenza 

In caso di emergenza, l’allarme viene diramato al personale ed agli alunni mediante il suono della 

campanella. 

Nel caso non sia possibile attivare il segnale acustico con il suono della campanella di segnalazione 

del cambio dell’ora, l’avviso che è in atto un’emergenza sarà diffuso a voce tramite il personale non 

docente o con l’ausilio di altri mezzi (sirena, fischietto, etc.). 

 
 

Situazione Suono 
Responsabile 

Attivazione 

Responsabile 

Disattivazione 

Inizio 

emergenza 

Suono intermittente (n. 

3 suoni brevi) 

della campanella/sirena o, in 

alternativa, della tromba ad 

aria compressa. 

Se evento interno 

chiunque si accorga 

dell’emergenza. 

Se evento esterno il 

C.E. 

Coordinatore 

Emergenze 

Evacuazione 

generale 

Suono continuo e 

prolungato della 

campanella/sirena o, in 

alternativa, della tromba ad 

aria compressa 

Coordinatore 

Emergenze 

Coordinatore 

Emergenze 

Fine 

emergenza 

Diffusione a voce Coordinatore 

Emergenze 

Coordinatore 

Emergenze 

 
Aree di raccolta 

Il Coordinatore dell'Emergenza è autorizzato a decidere l'evacuazione della scuola e ad attivare la 

sirena/campanella. 

Tutto il personale, deve raggiungere l'area di raccolta a ciascuno assegnata. Sono individuate aree 

di raccolta all'esterno dell'edificio. 

Le aree di raccolta esterne sono individuate e assegnate alle singole classi, in cortili o zone di 

pertinenza, in modo da permettere il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo 

dell'effettiva presenza di tutti. Le aree di raccolta devono far capo a "luoghi sicuri" individuati 

tenendo conto delle diverse ipotesi di rischio. 

 



 

 

 

PROCEDURA PER L’EVACUAZIONE DELLE PERSONE DISABILI 

Questa procedura fornisce indicazioni per il soccorso e l’evacuazione delle persone disabili in 

situazioni di emergenza. L’evenienza di trasportare o semplicemente assistere disabili in caso di 

emergenza richiede metodiche e comportamenti specifici ed appropriati da parte dei soccorritori. 

 

La possibile presenza di persone disabili in una struttura scolastica, può essere data da docenti, 

studenti, personale e da persone presenti occasionalmente  (studenti,  visitatori, ecc.). Inoltre, 

bisogna aggiungere il personale e gli studenti che, anche per periodi brevi, si trovano in uno stato di 

invalidità anche parziale (es. donne in stato di gravidanza, persone con arti fratturati, ecc.). 

Sarà cura delle persone che si trovano nelle condizioni appena citate di avvertire gli addetti delle 

squadre di emergenza per segnalare la propria situazione; tale segnalazione permette agli addetti 

stessi di poter meglio intervenire e di poter meglio gestire la situazione di emergenza. 

Si deve, inoltre, ricordare che una persona non identificabile come disabile in condizioni ambientali 

normali, se coinvolta in una situazione di crisi potrebbe non essere in grado di rispondere 

correttamente, adottando, di fatto, comportamenti tali da configurarsi come condizioni transitorie di 

disabilità. 

Affinché un “soccorritore” possa dare un aiuto concreto è necessario che sia in grado di 

comprendere i bisogni della persona da aiutare, anche in funzione del tipo di disabilità che 

questa presenta e che sia in grado di comunicare un primo e rassicurante messaggio in cui 

siano specificate le azioni basilari da intraprendere per garantire un allontanamento celere e 

sicuro dalla fonte di pericolo. 

Gli elementi che possono determinare le criticità in questa fase dipendono fondamentalmente: 



 

 

 

 Dalle barriere architettoniche presenti nella struttura edilizia (scale, gradini, passaggi stretti, 

barriere percettive, ecc.) che limitano o annullano la possibilità di raggiungere un luogo 

sicuro in modo autonomo; 

 Dalla mancanza di conoscenze appropriate da parte dei soccorritori e  degli addetti 

antincendio, sulle modalità di percezione, orientamento e fruizione degli spazi da parte di 

questo tipo di persone. 

Queste condizioni si possono verificare contemporaneamente e, pertanto, vanno affrontate e risolte 

insieme: alla prima va contrapposta una corretta pianificazione degli interventi da apportare nel 

tempo all’edificio, la seconda si affronta predisponendo misure gestionali opportune quali, ad 

esempio, l’adozione della “sedia di evacuazione”, e formando in modo specifico il personale 

incaricato. 

 

 Misure da attuarsi prima del verificarsi dell’emergenza 

Il primo passo da compiere è quello di individuare, sia attraverso la conoscenza dell’ambiente di 

lavoro che durante l’effettuazione delle prove di evacuazione periodiche, le difficoltà di carattere 

motorio, sensoriale o cognitivo che l’ambiente può determinare. 

Gli elementi che possono determinare le criticità in questa fase dipendono 

fondamentalmente: 

 Dagli ostacoli di tipo edilizio presenti nell’ambiente quali, ad esempio: 

- la presenza di gradini od ostacoli sui percorsi orizzontali; 

- la non linearità dei percorsi; 

- la presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di elementi sporgenti che possono 

rendere tortuoso e pericoloso un percorso; 

- la lunghezza eccessiva dei percorsi; 

- la presenza di rampe delle scale aventi caratteristiche inadeguate, nel caso di ambienti 

posti al piano diverso da quello dell’uscita; 

 Dagli ostacoli di tipo impiantistico o gestionale quali, ad esempio: 



 

 

 

- presenza di porte che richiedono uno sforzo di apertura eccessivo o che non sono dotate 

di ritardo nella chiusura (sistema che consentirebbe un utilizzo  più agevole da parte di 

persone che necessitano di tempi più lunghi per l’attraversamento delle porte stesse); 

- organizzazione/disposizione degli arredi, macchinari o altri elementi in modo da non 

determinare impedimenti ad un agevole movimento degli utenti; 

- mancanza di misure alternative all’esodo autonomo lungo le scale, nel caso di ambienti 

posti al piano diverso da quello dell’uscita. 

 
Misure da attuarsi al momento del verificarsi dell’emergenza 

 

I criteri generali da seguire nell’evacuazione delle persone disabili sono i seguenti: 
 

 Attendere lo sfollamento delle altre persone; 

 Accompagnare, o far accompagnare, le persone con capacità motorie o sensoriali ridotte 

all’esterno dell’edificio; 

 Se non è possibile raggiungere l’esterno dell’edificio, provvedere al trasporto del disabile fino 

ad un luogo idoneo, possibilmente un locale dotato di finestra, in attesa dei soccorsi (infatti, 

se nell’edificio non sono presenti spazi calmi1, né adeguata compartimentazione degli 

ambienti, nell’eventualità che 

le scale siano inaccessibili e impraticabili si dovrà trovare/individuare un luogo 

sufficientemente lontano dal focolaio d’incendio e dotato di finestra accessibile dall’esterno 

dove attendere l’arrivo dei soccorsi). 

 



 

 

 

 segnalare al Centralino di Emergenza o ad un altro Addetto Antincendio l’avvenuta 

evacuazione del disabile o l’impossibilità di effettuarla. 

Si ricorda che è importante impartire ordini chiari, precisi e con tono di voce deciso. 
 
 

 Scelta delle misure 

La scelta delle misure da adottare è diversa a secondo della disabilità: 
 

 

 
Disabilità 

sensoriale 

Uditivi: 

Visivi: 

facilitare la comunicazione (lettura labiale, frasi brevi, frasi scritte). 

manifestare la propria presenza, definire il pericolo, definire le 

azioni, guidarli in luogo sicuro. 

 

Si ricorda che i docenti che stanno svolgendo lezioni nelle aule e/o le esercitazioni nei laboratori 

didattici, allertati dalla squadra di emergenza, o dal sistema di allarme presente nella struttura (ottico 

- acustico; megafoni; vocale, ecc.) provvedono a far uscire gli studenti e a condurli in un luogo 

sicuro (“punto di raccolta”). 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO DI EMERGENZA 

NORME PER L’EVACUAZIONE 

 Interrompere tutte le attività; 

 Lasciare gli oggetti personali dove si trovano; 

 Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare; 

 Uscire ordinatamente incolonnandosi dietro gli apri-fila; 

 Procedere in fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi precede; 

 Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione; 

 Ciascun gruppo deve percorrere la via di esodo corrispondente a quella riportata in 

planimetria contraddistinta dal relativo colore; 

 Raggiungere l'area di raccolta assegnata. 
 

In caso di evacuazione per incendio ricordarsi di: 

Disabilità 

motoria: 

scegliere un percorso di evacuazione accessibile (privo di ostacoli, 

gradini, ecc.) e fornire assistenza nel percorrerlo. 

Disabilità 

cognitiva: 

assicurarsi della percezione del pericolo, fornire istruzioni semplici. 



 

 Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel caso vi 

sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

 Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire dalla 

classe, sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 

 Segnalare la propria presenza dalle finestre. 
 

NORME PER L’INCENDIO 

Chiunque si accorga dell’incendio: 

 Avverte la persona addestrata all’uso dell’estintore che interviene 

immediatamente; 

 Avverte il Coordinatore che si reca sul luogo dell’incendio e dispone lo stato di preallarme. 

Questo consiste in: 

- Interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno; 

- Se l'incendio è di vaste proporzioni, avvertire i VVF e se il caso, il Pronto Soccorso; 

- Dare il segnale di evacuazione; 

- Avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione; 

- Coordinare tutte le operazioni attinenti. 
 

Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme. 

Questo consiste in: 

- Dare l'avviso di fine emergenza; 

- Accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

- Arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori; 

- Far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: 

o Che non vi siano lesioni a strutture portanti; 

o Che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, gas, macchinari); 

o Chiedere eventualmente consulenza a VVF, tecnici; 

- avvertire (se necessario) compagnie Gas, Energia Elettrica. 



 

 

 

NORME PER L’EMERGENZA SISMICA 

Il Coordinatore dell’Emergenza in relazione alla dimensione del terremoto deve: 

 Valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato 

di allarme; 

 Interrompere immediatamente l’erogazione del gas e dell'energia elettrica; 

 Avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare 

l’evacuazione; 

 Coordinare tutte le operazioni attinenti. 
 

I docenti devono: 

 Mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 

evacuazione. 

Gli studenti devono: 

 Posizionarsi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza; 

 Proteggersi, durante il sisma, dalla cadute di oggetti riparandosi sotto i banchi o in 

corrispondenza di architravi individuate; 

 Nel caso si proceda alla evacuazione seguire le norme specifiche di evacuazione. 
 

I docenti di sostegno devono: 

 Con l’aiuto degli assistenti, supportati da operatori scolastici, curare la protezione degli alunni 

disabili. 



 

 

 

NORME PER L’EMERGENZA ELETTRICA 

In caso di black-out, Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in: 

 Verificare lo stato del generatore ENEL, se vi sono sovraccarichi eliminarli; 

 telefonare all'ENEL; 

 Avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi; 

 Disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell’interruzione elettrica. 

 

NORME PER LA SEGNALAZIONE DI UN ORDIGNO 

Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione: 

 Non si avvicina all’oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo; 

 Avverte il Coordinatore dell’Emergenza che dispone lo stato di allarme. 
 

Questo consiste in: 

 Evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all’area sospetta; 

 Telefonare immediatamente alla Polizia; 

 Avvertire i VVF e il Pronto Soccorso; 

 Avvertire i responsabili di piano che si tengono pronti ad organizzare 

l’evacuazione; 

 Attivare l’allarme per l’evacuazione; 

 Coordinare tutte le operazioni attinenti. 



 

 

 

NORME PER L’EMERGENZA TOSSICA 

In caso di emergenza per nube tossica, è indispensabile conoscere la durata del  rilascio, ed 

evacuare solo in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le 

norme di sicurezza, a salvaguardare l’incolumità degli alunni, in caso di nube tossica o di 

emergenza che comporti obbligo di rimanere in ambienti confinati il personale è tenuto ad assumere 

e far assumere agli alunni tutte le misure di auto-protezione conosciute e sperimentate durante le 

esercitazioni. 

Il Coordinatore dell’emergenza deve: 

 Tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio 

è tale da consigliare l’immediata evacuazione o meno. (In genere l’evacuazione è da 

evitarsi); 

 Aspettare l’arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse; 

 Disporre lo stato di allarme. 
 

Questo consiste in: 

 Far rientrare tutti nella scuola; 

 In caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l'interruttore energia elettrica centralizzato e 

non effettuare nessuna altra operazione elettrica e non usare i telefoni. 

I docenti devono: 

 chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d’aria presenti in classe, assegnare 

agli studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell’aula, come sigillarne gli 

interstizi con stracci bagnati; 

 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 

evacuazione. 

Gli studenti devono: 

 stendersi a terra tenere una straccio bagnato sul naso. 
 

I docenti di sostegno devono: 

 con l’aiuto di operatori scolastici, curare la protezione degli alunni disabili. 



 

 

 

NORME PER L’ALLAGAMENTO 

Chiunque si accorga della presenza di acqua: avverte il Coordinatore che si reca sul luogo e 

dispone lo stato di pre-allarme. Questo consiste in: 

 Interrompere immediatamente l’erogazione di acqua dal contatore esterno; 

 Aprire interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione 

elettrica; 

 Avvertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classi la interruzione di energia 

elettrica; 

 Telefonare al Comune (Ufficio Acquedotto ); 

 Verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in 

strade o edifici adiacenti). 

Se la causa dell’allagamento è da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, ecc.) il 

Coordinatore, una volta isolata la causa e interrotta l’erogazione dell’acqua dispone lo stato di 

cessato allarme. Questo consiste in: 

 Dare l'avviso di fine emergenza; 

 Avvertire Società gestione acqua. 
 

Se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il 

Coordinatore dispone lo stato di allarme. Questo consiste in: 

 Avvertire i vigili del fuoco; 

 Attivare il sistema di allarme per l’evacuazione. 



 

 

 

NORME PER I GENITORI 

Il Responsabile di Sede deve predisporre delle schede informative sintetiche da distribuire ai 

genitori degli studenti che descrivono: 

 Le attività in corso nella scuola sulla pianificazione dell’emergenza; 

 Cosa faranno i loro figli a scuola in caso di emergenza; 

 Quali sono i comportamenti corretti da tenere nei confronti della scuola, tra i più importanti il 

non precipitarsi a prendere i figli per non rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei 

mezzi di soccorso. 

    Segnaletica di emergenza (D. Lgs. 81/08 Allegato XXIV) 

La segnaletica relativa alla Prevenzione Incendi si compone di segnali con funzione di: 

1. Avvertimento: evidenzia le condizioni di pericolo capaci di determinare l'insorgere di un 

incendio - Triangolo con pittogramma nero su fondo Giallo e bordo Nero. 
 

 

2. Divieto: vieta determinate azioni in presenza delle condizioni di pericolo - Cerchio con 

pittogramma Nero su fondo Bianco bordo e barra trasversale Rossa. 
 



 

 
 
 
 

3. Attrezzature antincendio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei 

presidi antincendio (segnali antincendio, scala, estintore, ecc.) Rettangolo o Quadrato 

pittogramma Bianco su fondo Rosso. 

4. Salvataggio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei dispositivi di 

soccorso e delle situazioni di sicurezza (vie di fuga,  telefono,cassetta pronto soccorso, ecc.) 

Rettangolo o Quadrato con pittogramma Bianco su fondo Verde. 

 

 



 

 
 
 

 

ALLEGATI 

 

 Modulo di evacuazione 
 

ORDINE DI SCUOLA: □ SCUOLA DELL’INFANZIA 

□ SCUOLA PRIMARIA 

□ SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

□ SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

CLASSE/SEZIONE ……………………… PIANO 
…………………… 

N° AULA ……………… 

NUMERO ALUNNI PRESENTI IN AULA …………………………………………………………… 

NUMERO ALUNNI EVACUATI ………………………………………………………………………… 

ZONA DI RACCOLTA: 

 

DA COMPILARE SOLO IN PRESENZA DI FERITI O DISPERSI (*) 

NOMINATIVI FERITI 
…………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………
……………… NOMINATIVI DISPERSI 
……………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………
……………… DATA / / : 

 

GIORNO MESE ANNO ORA FIRMA DOCENTE 

  

Una volta compilato, il modulo deve essere consegnato al Responsabile dell’area di raccolta. 

NOTE 

(*) Sono compresi anche gli eventuali insegnanti in compresenza, feriti o ritenuti dispersi. 

Il presente modulo deve essere custodito all’interno del registro di classe e compilato dall’insegnante una volta raggiunta la 

zona di raccolta. Tale modulo una volta compilato dovrà essere prontamente consegnato al responsabile dell’area di raccolta. 

Si ricorda che al diramare del segnale di evacuazione bisogna interrompere immediatamente ogni attività, disporre gli alunni in 

fila ordinata, contare gli alunni, prendere il registro di classe ed una penna, portare gli alunni al punto di raccolta. 

All’inizio dell’anno scolastico e prima di ogni prova di evacuazione, l’insegnante coordinatore di classe deve provvedere a: 

  dare lettura nella classe delle norme di comportamento da utilizzare in caso di incendio e terremoto; 

  verificare con gli allievi la disposizione dei banchi, accertando la presenza di idonei passaggi; 

 segnalare agli allievi i nominativi degli addetti alle squadre di emergenza (personale a cui  rivolgersi in caso di  
pericolo); 

 illustrare attraverso la visione delle planimetrie generali ubicate nei corridoi e di quelle esposte all’interno delle aule i 
percorsi da utilizzare in caso di evacuazione. 



 

 

 

 Scheda riepilogativa dell’area di raccolta 
 

Piano 
N. Aula Classe Sezione 

N° 

Alunni 
Presenti Feriti Dispersi 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

Docenti    

Collaboratori scolastici    

Visitatori / Fornitori    

 

Totale    

 
 

DATA  / /    :     
GIORNO MESE ANNO ORA FIRMA DEL RESPONSABILE 

DELL’ AREA DI RACCOLTA



 

 

IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 

Il nostro Regolamento d’Istituto precisa e disciplina le responsabilità gli obblighi del 
personale docente ed ATA in merito alla sicurezza in merito ai seguenti argomenti: 
 

1) RISPETTO DELL’ORARIO SCOLASTICO 
2) VIGILANZA:  

ENTRATA ED USCITA DEGLI ALUNNI; 
USCITA AUTONOMA DEGLI  ALUNNI; 
USCITA SCUOLA DELL’INFANZIA; 
VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LE ATTIVITA’ DIDATTICHE ; 
VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO DELLE LEZIONI; 
VIGILANZA DURANTE L’ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI POMERIDIANE; 

3) ASSENZA DALLE LEZIONI; 
4) PRESENZA DI MINORI NEI LOCALI SCOLASTICI AL DI FUORI DEGLI ORARI 

SCOLASTICI; 
5) ACCESSO AL PUBBLICO DEI GENITORI; 
6) RESPONSABILITA’ DEI COLLABORATORI SCOLASTICI; 
7) PRONTO SOCCORSO E SOMMINISTRAZIONE FARMACI; 
8) CURA DEL DIABETE A SCUOLA, 
9) PEDICULOSI; 
10) CONSUMO DI ALIMENTI AD USO COLLETTIVO NELLA SCUOLA 
11) INDICAZIONI E CHIARIMENTI IN MERITO AL PESO DEGLI ZAINETTI 

SCOLASTICI. 
 

RISPETTO DELL’ORARIO SCOLASTICO. 
 

Gli alunni sono tenuti al rispetto dell’orario scolastico. In caso di ritardo, verranno ammessi 
in classe dai rispettivi docenti previe opportune giustificazioni fornite dal genitore 
personalmente alla scuola. Dopo il terzo ritardo sarà consentito l’ingresso alla seconda 
ora. Solo in casi eccezionali, debitamente documentati, potrà essere consentita 
l’ammissione alle lezioni in ore successive alla seconda. Unicamente in casi eccezionali e 
per gravi motivi di famiglia e /o di salute è consentito agli alunni uscire dalla scuola prima 
della fine delle lezioni, a condizione che sia presente il genitore o persona delegata, su 
apposita richiesta motivata e soggetta ad autorizzazione del Dirigente Scolastico o del 
docente delegato. 
In caso di malessere improvviso di un alunno, la scuola provvederà ad avvisare 
telefonicamente la famiglia tramite il personale ausiliario. Nei casi di maggiore gravità e 
ogni qualvolta se ne ravviserà la necessità, si ricorrerà al soccorso pubblico (per gli 
interventi sanitari del caso). 
 

 

VIGILANZA 
 
L’obbligo di vigilanza ha inizio con l’affidamento dello studente alla scuola e termina con l’uscita dello stesso. 
La responsabilità degli operatori scolastici non è limitata all’attività didattica in senso stretto, ma riguarda 
l’intero periodo in cui gli alunni si trovano sotto il loro controllo. 
Il quadro normativo di riferimento è il seguente: Testo Unico-D.Lgs 297/94; D.P.R. 275/99; Legge 312/80; 
CCNL 2006/9 per i profili professionali docente e ATA, Codice Disciplinare del pubblico dipendente D. Lgs n. 
150 del 2009, Codice di Comportamento del pubblico dipendente D. L. n. 165 del 30 marzo 2001, D.P.R. n. 
62 del 16 aprile 2013, nonché le norme civilistiche che riguardano le responsabilità connesse alla vigilanza 
sui minori (Codice Civile: artt:2043,2047,2048). 



 

 

La Corte dei Conti (sez.3,- 19.2.1994 , n.1623) ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza è  primario 
rispetto agli altri obblighi di servizio. Tale obbligo, che fa capo in via preminente sul personale docente, è 
però, nei limiti fissati dall’art.36 , comma 2,lettera d), CCNL1999, anche del personale ATA. Fra i compiti del 
Dirigente Scolastico non vi è quello della vigilanza sugli alunni, bensì compiti organizzativi di 
amministrazione e di controllo sull’attività degli operatori scolastici (ex art.25 D.Igs.N. 165/2001). 

 
Entrata e uscita degli alunni. 
 
L’entrata e l’uscita degli alunni dalla scuola costituiscono momenti delicati della vita scolastica, nei quali 
avviene la “traditio”, ovvero il trasferimento degli obblighi di vigilanza dalla famiglia all’amministrazione 
scolastica e viceversa. 
All’entrata l’insegnante deve trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni per accogliere gli alunni. 
L'orario di entrata per gli alunni varia a seconda dei plessi e dell’ordine di scuola e viene comunicato alle 
famiglie all’inizio di ogni anno scolastico. Per garantire un positivo avvio delle lezioni e delle attività si 
raccomanda la puntualità. 
Nella Scuola dell’Infanzia i genitori degli alunni possono entrare nell’edificio e consegnare i figli direttamente 
agli insegnanti. 
Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avviene con la vigilanza del personale docente di turno e del 
personale ausiliario fino all’esterno dell’edificio scolastico. Nella Scuola gli alunni devono essere prelevati 
solo dai genitori o comunque da chi esercita la patria podestà. I genitori che non possono prelevare 
giornalmente i figli possono delegare altra persona compilando apposito modulo in segreteria e allegando 
la documentazione prevista dalla procedura.  
I genitori che attendono l’uscita dei propri figli devono rimanere all'esterno dell'edificio scolastico, per 
consentire un deflusso più ordinato e sicuro degli alunni. 
È auspicabile, per evidenti ragioni di sicurezza, che i genitori ritirino il proprio figlio con 
puntualità. In casi eccezionali di giustificato ritardo, i genitori sono pregati di dare congruo preavviso 
telefonico, in modo tale da poter organizzare la sorveglianza. 
Non sono ammesse richieste di ripetute uscite anticipate durante l’orario, senza valide motivazioni. Si 
precisa che per la scuola non costituiscono una valida motivazione i corsi di danza, nuoto o altre specialità 
sportive. 

Gli alunni non prelevati alla fine delle lezioni, resteranno nell’edificio della scuola per un tempo limitato nel 
quale si prenderanno contatti con la famiglia per segnalare la situazione. 

Trascorso un ragionevole periodo di tempo, si informerà il comando di Polizia Municipale che prenderà in 
consegna l’alunno per affidarlo ai genitori e prendere i provvedimenti del caso. 

In situazioni di avverse condizioni atmosferiche, di emergenza o calamità naturali i genitori non devono 
precipitarsi per venire a prelevare i figli, giacché possono intralciare eventuali operazioni di soccorso. 
A nessun genitore è consentito introdursi nei locali interni agli edifici scolastici (compresi i cortili) in attesa 
della campanella di uscita degli alunni.  
 

- Uscita autonoma da scuola degli alunni 
 
1. I genitori, mediante la compilazione di un apposito modulo, possono richiedere all’Istituto di autorizzare 
l’uscita autonoma del proprio figlio da scuola per raggiungere l’abitazione o altro luogo preventivamente 
definito e comunicato nell’ambito di un progetto di responsabilizzazione educativa. 
2. Il Consiglio di Classe o il Team Pedagogico esprime una propria valutazione in merito alla richiesta fatta 
dai genitori, tenendo conto di fattori specifici, quali le condizioni e il contesto territoriali e ambientali, l’età e il 
grado di maturazione dell’alunno. 
3. Il Dirigente Scolastico, sulla base del parere raccolto, potrà autorizzare o meno l’uscita autonoma. 
4. Nel caso in cui la richiesta venga accolta il dovere di vigilanza da parte del personale scolastico cessa nel 
momento in cui l’alunno lascia l’area di pertinenza della scuola. 
5. In caso di emergenza o di uscita fuori orario, anche l’alunno in possesso di autorizzazione dovrà essere 
prelevato da un genitore o da un adulto fornito di delega. 
6. L’autorizzazione potrà essere revocata in qualsiasi momento a seguito di episodi o eventi che facciano 
venire meno i requisiti richiesti. 
 

VIE DI ESODO SEDE CENTRALE 

 

2^ PIANO 

 



 

 

Le classi nelle aule n° 71 – 73 – 79 scenderanno dalla scala interna A; usciranno dalla porta “E”, 
attraverseranno il cortile e costeggiando la palestra si disporranno in fila per due, in una delle corsie della 
pista di atletica. 

 

Le classi nelle aule n° 66 – 67 – 68 – 69 scenderanno dalla scala interna B;  giunti al piano terra usciranno 
dalla porta H (portone principale), percorreranno il portico prospiciente la via Carbone e si disporranno in 
fila per due, in una delle corsie della pista di atletica. 

 

Le classi nelle aule n° 72 – 81 – 82 – 83 scenderanno dalla scala esterna C; giunti al piano terra 
raggiungeranno la pista di atletica e si disporranno in fila per due in  una delle corsie della pista di atletica.   

Le 

Le classi nelle aule n° 76 – 77 – 78  scenderanno dalla scala esterna D, e si disporranno sul campetto, in 
fila per due, rivolti verso il muro della palestra,  a distanza di almeno due metri.  

E’ necessario che tali file si mantengano ad una distanza di almeno 5 metri dal muro della costruzione 
prospiciente l’uscita della palestra. 

 

 

 

 

1^ PIANO 

 

Le classi nelle aule n° 50 – 52 – 62 – 64 scenderanno dalla scala interna A, usciranno dalla porta “E”, 
attraverseranno il cortile e, costeggiando la palestra, si disporranno in fila per uno, in una delle strisce 
bianche della pista di atletica. 

 

Le classi nelle aule n° 45 – 46 – 47 – 48  scenderanno dalla scala interna B, giunti al piano terra usciranno 
dalla porta H (portone principale), percorreranno il portico prospiciente la via Carbone e si disporranno in 
fila per uno in  una delle strisce bianche della pista di atletica.   

 

Le classi nelle aule n° 51 – 53 – 54 – 55  scenderanno dalla scala esterna C e si disporranno in fila per 
uno, in una delle strisce bianche della pista di atletica. 

 

Le classi nelle aule n° 56 – 57(lab. Arte) - 59 scenderanno dalla scala esterna D e si disporranno sul 
campetto, in fila per due, rivolti verso il muro della palestra, a distanza di almeno due metri. 

 

Chiunque dovesse trovarsi nell’aula n°  --- (aula percussioni), scenderanno dalla scala esterna D e si 
disporranno sul campetto in fila per due, rivolti verso il muro della palestra, a distanza di almeno due metri. 

PIANO RIALZATO 

 

La classe nell’aula n° 37  uscirà dalla porta di emergenza della stessa e si recherà nello spazio antistante 
il cancello di via Carbone. 

Gli alunni che si troveranno nell’aula n° 39 (aula pianoforte prof. ssa Torrisi) ed eventuali classi che si 
troveranno nell’aula n° 38 (sala informatica) usciranno dalla porta H, percorreranno il portico prospiciente 
la via Carbone e si disporranno in fila per uno, in  una delle strisce bianche della pista di atletica. 

   

La classe nell’aula n° 29 e chiunque dovesse trovarsi nelle aule n° 28 – 30 usciranno dalla porta E e 
costeggiando la palestra si disporranno in fila per uno, in una delle strisce bianche della pista di atletica. 



 

 

 

Le classi che si trovano in palestra e in tutti gli spazi ad essa pertinenti, usciranno nel seguente modo: 

 

• zona lato campetto dalla porta G, raggiungeranno il campetto e vi si disporranno in fila per due, 
rivolti verso il muro della palestra. 

• zona lato cortiletto dalla porta M, raggiungeranno la pista di atletica e  si disporranno in fila per 
uno, in una delle strisce bianche della pista di atletica. 

 

Il personale che si trova in sala professori, segreterie, nella sala funzioni strumentali, vicepresidenza, 
presidenza, D.S.G.A. uscirà dalla porta I e raggiungerà la pista di atletica. 

Il personale che si trova in sala RSPP e in portineria uscirà dalla porta H e raggiungerà la pista di atletica. 

Il personale che si trova nell’ECDL percorrerà il portico e raggiungerà la pista di atletica. 

 

 

PIANO via SISTO 

 

Gli alunni che si trovano nella sala “Turi Ferro” usciranno nel seguente modo: 

 

• zona superiore (parte piana) raggiungerà la porta N e stazionerà nello spazio antistante il cancello 
di via Sisto. 

• Zona inferiore (gradinata e palco) raggiungerà la porta P e stazionerà nello spazio antistante il 
cancello di via Sisto. 

Gli alunni che si trovano in  sala mensa usciranno dalle uscite di sicurezza e si recheranno in strada(*).  

 

L’evacuazione della sala mensa avverrà con la seguente modalità: 

• prima sarà evacuato il 1° settore dando la precedenza agli alunni più vicini alle uscite di sicurezza 
della sala; di seguito usciranno gli alunni disposti nel 2° settore.  

 

VIE DI ESODO VIA PANTANO 

 

2^ PIANO 

 

Le aule 21 –  22 – 23 – 23/A – 24  percorreranno il corridoio e attraverso la U.E. 04, scenderanno dalla 
scala A e usciranno dall’U.S. 02, percorreranno la via Musumeci e si recheranno nel luogo di raccolta “01” 
antistante l’ingresso di via Pantano. 

 

Le aule 25 – 26 – 27 – 29 – 30   percorreranno il corridoio, attraverseranno la U.E. 03, scenderanno dalla 
scala B, usciranno dall’U.S. 03, percorreranno la via Fiammingo e si recheranno nel luogo di raccolta “03” 
antistante l’ingresso di via Pantano. 

 

 

1^ PIANO 

 

 



 

 

Le aule 11 – 12 – 14 – 14/a – 15  percorreranno il corridoio e attraverso la U.E. 02, scenderanno dalla 
scala A e usciranno dall’U.S. 02, percorreranno la via Musumeci e si recheranno nel luogo di raccolta “01” 
antistante l’ingresso di via Pantano. 

 

Le aule 16 – 17 –18 – 19 – 20 – lab. Informatica  percorreranno il corridoio, attraverseranno la U.E. 01, 
scenderanno dalla scala B, usciranno dall’U.S. 03, percorreranno la via Fiammingo e si recheranno nel 
luogo di raccolta “03” antistante l’ingresso di via Pantano. 

 

 

PIANO TERRA 

 

Le aule 01 – 02 – 08 – 08/A – 03 – 04 – 09 – 05 – 06  percorreranno il corridoio e attraverso l’atrio 
d’ingresso usciranno dall’U.S. 01 e si recheranno nel luogo di raccolta “02”. 

 

Le aule 10 – 10/A  attraverso  il disimpegno della scala B utilizzeranno l’U.S. 03, percorreranno la via 
Fiammingo e si recheranno nel luogo di raccolta “03” antistante l’ingresso di via Pantano. 

 

Vigilanza degli alunni durante le attività didattiche. 
 
La vigilanza spetta rigorosamente ai docenti in servizio. Gli alunni non dovranno essere lasciati mai soli nelle 
aule. In caso di assenza momentanea o imprevista dell’insegnante di classe la vigilanza è affidata ai 
collaboratori scolastici per il tempo necessario all’organizzazione della situazione e in ogni caso per il tempo 
previsto dalla normativa contrattuale nel profilo del personale A.T.A. 
La sostituzione dei docenti assenti è effettuata dai docenti responsabili nominati e delegati dal D.S. secondo 
i criteri concordati in contrattazione. 
In relazione al profilo di responsabilità per mancata vigilanza , ma anche in considerazione degli aspetti 
pedagogici, dovrà essere evitato l’allontanamento temporaneo degli alunni dalla classe per motivi 
disciplinari; in nessun caso l’alunno può essere affidato al collaboratore scolastico. 

 
Vigilanza durante l’intervallo delle lezioni. 
 
L’ intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza. Il personale 
docente responsabile della classe deve vigilare sul comportamento degli alunni per evitare che si arrechi 
pregiudizio o danno a persone o cose. Gli alunni potranno utilizzare i servizi igienici sotto la sorveglianza dei 
collaboratori scolastici della cui presenza e responsabilizzazione il docente deve avere certezza. L’accesso 
ai servizi deve essere evitato, per quanto possibile, nelle prime ore di lezione. Il docente vigilerà sulla 
corretta e ordinata uscita dalla classe per andare ai servizi evitando eventuali assembramenti. Il personale 
collaboratore scolastico vigilerà scrupolosamente il proprio reparto evitando che gli alunni si attardino nei 
servizi igienici, nei corridoi o nei locali comuni. 

 
Vigilanza degli alunni durante le attività extracurriculari pomeridiane. 
 
La vigilanza degli alunni durante le attività pomeridiane extracurriculari previste nel PTOF deve essere 
assicurata dai docenti che organizzano tali attività. Per nessun motivo gli alunni devono rimanere nei locali 
scolastici privi di vigilanza. 

 

ASSENZA DALLE LEZIONI. 
 

Le assenze dalle lezioni devono essere giustificate per iscritto nell’apposito libretto da uno dei genitori. Per le 
assenze che si protraggono oltre i 5 giorni è necessario esibire il certificato medico ove si attesti che l’alunno 
è esente da malattie e può riprendere la frequenza. In assenza del suddetto certificato il collaboratore, su 
indicazione del docente, si metterà 

 



 

 

 
PRESENZA DI MINORI NEI LOCALI SCOLASTICI AL DI FUORI DEGLI ORARI 

SCOLASTICI. 
 

Non è prevista la presenza di minori negli ambienti scolastici in occasioni quali assemblee, riunioni, incontri 
scuola-famiglia, pertanto il genitore che contravviene a tale regola assumerà la responsabilità  in sede civile 
e penale che potrebbe derivare dalla mancata vigilanza al minore. 

 
ACCESSO DEL PUBBLICO E DEI GENITORI NELLA SCUOLA E NEGLI UFFICI 

 
Il pubblico viene ricevuto   negli Uffici di Segreteria e dal Dirigente Scolastico nei giorni e nelle ore stabiliti, 
come da avviso pubblicato. 
I docenti incontrano i genitori nelle ore di ricevimento, previo appuntamento. 
Nessuno può accedere nei locali scolastici senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico o suo 
delegato. 
Non è consentito ai genitori degli alunni di accedere nei locali scolastici durante gli orari di svolgimento delle 
attività didattiche. 
 

 
LA RESPONSABILITÀ DEI COLLABORATORI SCOLASTICI. 

La scuola, tutta e sempre, deve funzionare come una comunità educante, un  luogo  cioè dove gli  alunni 
siano a contatto con personale qualificato che, ciascuno con la propria funzione costituisce con i suoi 
comportamenti un esempio da imitare e rappresenta per tutti gli altri - adulti e bambini - un costante e 
sicuro punto di riferimento. 

Riconoscendo ai collaboratori della scuola (collaboratori scolastici, cuoche, inservienti) un ruolo 
fondamentale nell’erogazione del servizio scolastico e nella consapevolezza dell'importanza della loro 
collaborazione per il buon andamento della scuola tutta, si danno di seguito alcune disposizioni, intese ad 
assicurare la sorveglianza degli alunni, a tutela della loro sicurezza e per la cura dell'igiene. 

A questi fini, i collaboratori scolastici svolgono i turni di lavoro in modo da assicurare: 

1. l'apertura e la chiusura quotidiana dei locali; 

2. la pulizia degli spazi a ciascuno assegnati garantendo un livello igienico scrupoloso, soprattutto per 

quanto riguarda i servizi igienici; 

3. la vigilanza alle porte esterne durante l'ingresso e l'uscita degli alunni; 

4. il servizio di vigilanza nella scuola; 

5. la sorveglianza degli alunni in caso di temporanea assenza dell'insegnante; 

6. la chiusura delle porte di accesso alla scuola quando non sia attuabile un controllo diretto sulle stesse; 

7. l'apertura e la chiusura dei locali quando siano programmate assemblee e riunioni degli organi 

collegiali e altre manifestazioni autorizzate dal Consiglio di Istituto o dal Dirigente. 

 

I collaboratori sono tenuti  a presidiare il proprio piano di servizio senza allontanarsi, se non per esigenze 
impellenti e motivate. 
 

 

PRONTO SOCCORSO E SOMMINISTRAZIONE 
FARMACI 

 

Pronto Soccorso 

 
Gli interventi si ispirano ai seguenti criteri: 
1. non sottovalutazione delle situazioni; 

2. rapidità di intervento nei casi gravi; 

3. rispetto delle scelte terapeutiche delle famiglie; 

4. rapporto diretto medico - genitore, dato che solo quest'ultimo è in possesso di tutte le  

informazioni sulla storia sanitaria del bambino 



 

 

In caso di incidenti e malesseri minimi intervengono gli insegnanti, con i soli presidi sanitari  autorizzati 
dall’ASL: ghiaccio, disinfettante "che non brucia", garze sterili, cerottini medicati, cerotto in rotolo, guanti in 
lattice (da utilizzare necessariamente quando si interviene in presenza di fuoriuscite di sangue), 
termometro. 
Ad inizio d'anno, l'insegnante responsabile del primo soccorso controlla che le cassette di primo soccorso 
siano adeguatamente rifornite con materiale non scaduto. 
 
Per altri incidenti o malesseri, gli insegnanti cercano di rintracciare la famiglia; quando non si rintracciano i 
genitori in un tempo ragionevole o, comunque, quando il caso si presenta grave o urgente, i docenti 
consultano il servizio di pronto intervento sanitario 118, i cui operatori danno indicazioni e/o fanno 
intervenire immediatamente (e gratuitamente) un’ambulanza con personale specializzato. 
Se l’alunno deve essere portato al Pronto Soccorso dagli operatori sanitari del 118, viene accompagnato 
da una persona che in quel momento gli possa dare sicurezza e che gli sia vicina fino all'arrivo della 
famiglia. Gli adulti presenti nella scuola sono in questo caso responsabili della sorveglianza dei compagni, 
che viene organizzata dall’insegnante responsabile di plesso (o, in caso di assenza, da un suo sostituto). 

 
 
 
Somministrazione Farmaci 
 
I riferimenti normativi sono: 

 le “Linee guida per la somministrazione di farmaci in orario scolastico del 25/11/2005 del 
Piano Sanitario Nazionale 2006-2008, Programma di Governo ”Guadagnare salute” 
approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 febbraio 2007;  

 le Linee guida per l’educazione alimentare nella scuola  italiana-MIUR 22/09/201;   

 il Piano sulla malattia diabetica, approvato in Conferenza Stato-Regioni il 6 dicembre 2012 
e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale nel mese di febbraio 2013. 

Per gli aspetti giuridici della somministrazione dei farmaci a scuola si rimanda al Documento 
“Raccomandazioni per la gestione del bambino allergico a scuola” (FEDERASMA-SIAIP 
2011). 

I farmaci si somministrano a scuola in caso di malattie croniche (patologie che non guariscono e che 
richiedono terapie di mantenimento ) ed urgenze prevedibili ( patologie croniche note che  possono 
comportare fatti acuti: es: asma, epilessia). 

Nel caso in cui sia indispensabile la somministrazione di farmaci nel periodo delle lezioni, la procedura da 
seguire sarà la seguente: 

 il Genitore presenta la domanda corredata dalla documentazione sanitaria aggiornata e con il 
dettaglio delle operazioni richieste. Nella domanda formulata dal genitore occorre indicare   la patologia 
di cui è affetto il minore, l’assoluta necessità della somministrazione del farmaco in orario scolastico, 
precisando che tale somministrazione è fattibile anche da parte di personale non sanitario di cui si 
autorizza l’intervento e sollevando tali incaricati da ogni responsabilità relativa alla somministrazione e 
da qualsiasi conseguenza generata o indotta dal farmaco stesso. La certificazione medica da allegare 
alla richiesta deve contenere l’indicazione della patologia, la descrizione dettagliata dei sintomi, la 
descrizione dettagliata dell’intervento terapeutico da mettere in atto, il nome commerciale del farmaco, 
la dose da somministrare, la modalità di conservazione, gli effetti collaterali e la dichiarazione che il 
personale scolastico nominato e presente al momento della crisi , vista l’urgenza della situazione, ha 
l’obbligo di somministrare il farmaco il più tempestivamente possibile, pur essendo privo di 
competenze specifiche in materia. 
 

 Il D.S. valuta, con i Docenti interessati, la fattibilità delle operazioni richieste nella scuola; si 
possono anche consultare presidi sanitari specializzati per supporto tecnico ai Docenti anche con 
eventuale fase di formazione aggiornamento specifico. 
 

 Qualora si decida in senso positivo, avendo acquisito la dichiarazione scritta di disponibilità del 
personale scolastico, ne viene data comunicazione ai Genitori che devono fornire tutte le attrezzature 
ed i medicinali necessari fornendo anche un recapito sicuro per eventuali anomalie che compaiano in 
modo non prevedibile per l’alunno. 

 

 Qualora si verifichi la NON possibilità, variamente motivata, della somministrazione delle terapie 



 

 

richieste, ne viene data immediata comunicazione alla famiglia che deve provvedere in modo 
autonomo alle esigenze sanitarie dell’alunno. 

 

Il dirigente scolastico inoltre: 

- individua il luogo fisico idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci; 
- concede, ove richiesta, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici durante l’orario scolastico ai 

genitori degli alunni, o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci; 
- individua gli operatori scolastici atti a garantire la continuità 

della somministrazione o a intervenire in caso di necessità; essi possono essere individuati tra il 
personale docente e ATA che abbia seguito corsi di pronto soccorso ai sensi del D.L. n.626/94. 

- facilita la partecipazione del personale scolastico a specifici moduli formativi; 
- stende, in casi particolari, in collaborazione con l’A.S.L.del territorio un piano personalizzato d’intervento 

che descrive i comportamenti da attuare in caso di bisogno; 
- nel caso in cui non riuscisse a trovare personale scolastico per la somministrazione dei farmaci, o nel 

caso in cui si ravvisi l’inadeguatezza dei provvedimenti programmati, prevede il ricorso al Sistema 
Sanitario Nazionale di Pronto Soccorso , dandone comunicazione alla famiglia. 

 
 

LA CURA DEL DIABETE A SCUOLA. 
 

L’incremento costante  di incidenza e di prevalenza del diabete mellito nel bambino o ragazzo ,con 
progressiva riduzione dell’età alla diagnosi, pone problemi di assistenza del tutto peculiari nei settori che 
riguardano il controllo della malattia, l’aspettativa di salute in età adulta , lo sviluppo della persona.  
È  quindi necessario che il benessere e la salute di questi alunni sia tutelato anche all’interno della struttura 
scolastica. Obiettivo primario è garantire la sicurezza del bambino, in particolare per quanto riguarda la 
somministrazione della terapia e la gestione di eventuali emergenze metaboliche (es. ipoglicemia) , 
consentendogli inoltre di partecipare alla mensa scolastica e a tutte le attività organizzate dalla scuola, come 
gite, viaggi d’istruzione, educazione fisica, giochi e tornei  sportivi. 
La procedura da seguire è la seguente: 
 
La famiglia: 

-  è tenuta ad informare il personale scolastico che il figlio è affetto da diabete, consegnando al 
D.S. la lettera informativa e il Piano individuale di Trattamento diabetologico rilasciati dal servizio 
specialistico di riferimento e relativi allegati integrativi, fornendo tutte le informazioni utili alla gestione 
dell’alunno durante l’orario scolastico , nonché i contatti personali e quelli del Servizio di Diabetologia  
pediatrica; 

- Partecipa agli incontri a cui è convocata assieme al personale sanitario e scolastico, esprimendo i 
bisogni e le esigenze del minore; 

- Fornisce alla scuola il materiale necessario alla gestione della patologia, da verificare 
periodicamente; 

- Comunica alla scuola eventuali problemi del figlio e/o aggiornamenti del Piano Individuale del 
Trattamento Diabetologico 

- Fornisce all’ufficio di competenza l’eventuale schema alimentare personalizzato, se l’alunno 
frequenta la mensa. 

 
Il Dirigente Scolastico  
- riceve dalla famiglia la certificazione del caso di diabete e il relativo P.I.T. 

- Organizza l’incontro con le parti interessate Scuola-Famiglia-Distretto (gruppo di  coordinamento) 
per concordare le modalità di attuazione di eventuali servizi all’interno della scuola, 

- Organizza la formazione del personale scolastico coinvolto, prendendo accordi con il Servizio di 
Diabetologia Pediatrica. 

- Individua luoghi adeguati alle attività connesse al trattamento dell’alunno con diabete, nel rispetto 
della privacy e della dignità della persona. 

- Garantisce la possibilità di una corretta conservazione dei farmaci salvavita a scuola 

- Comunica alla famiglia il nominativo del responsabile della somministrazione dei farmaci. 

- Ha la responsabilità della verifica della scadenza e del rifornimento dei prodotti farmaceutici in 
scorta a scuola. 
 



 

 

Il personale scolastico docente e non docente: 
- partecipa alle riunioni organizzate per conoscere la malattia e le necessità legate al suo controllo. 

- Si adopera perché l’alunno possa partecipare a tutte le iniziative proposte dalla scuola, tenendo 
presenti le precauzioni del caso (sorveglianza, giusta quantità e qualità di movimento, attenzione alla 
qualità e quantità di cibo). 

- Provvede alla corretta conservazione dei materiali e degli alimenti necessari per il controllo della 
glicemia. 

- Consente all’alunno di assumere spuntini per prevenire o trattare un’ipoglicemia, usare il bagno e 
bere acqua, quando necessario e secondo le indicazioni dei medici curanti. 

- In caso di bisogno e, se fa parte del personale addetto che ha dato la propria disponibilità ed ha 
effettuato una specifica formazione, somministra l’insulina, secondo le indicazioni del Piano individuale 
di trattamento diabetologico. 

- Partecipa a momenti di informazione/formazione organizzati per approfondire la conoscenza del 
diabete. 

- Segnala alla famiglia eventuali variazioni comportamentali dell’alunno (stanchezza, sonnolenza, 
brusche variazioni di umore). 

- Effettua, se ha dato la disponibilità, la somministrazione di insulina, secondo quanto previsto dal 
P.I.T.. 

- In caso di ipoglicemia grave (perdita di coscienza, convulsioni) somministra la fiala di Glucagone 
i.m. in custodia presso la scuola, secondo quanto prescritto dal P.I.T..  

- Attiva comunque e immediatamente il 118 e contatta la famiglia. 
 

PEDICULOSI 

Una menzione particolare va fatta qualora si registrino casi di pediculosi, per i  quali i provvedimenti 
prescritti sono i seguenti: 

- l’insegnante che rileva il fenomeno comunica  in modo riservato alla famiglia del singolo 
alunno l’osservazione fatta 

- fornisce un prontuario di raccomandazioni per il caso 

- la famiglia interessata deve provvedere in modo autonomo ed efficace alle operazioni 
descritte 

- iniziato il trattamento l’alunno può frequentare regolarmente 

- nel caso di persistenza del fenomeno, la scuola segnala la situazione alle autorità sanitarie 

affinché provvedano per limitare il diffondersi dell’epidemia. 

-  

CONSUMO DI ALIMENTI AD USO COLLETTIVO NELLA SCUOLA 

 

I principali regolamenti  comunitari che disciplinano in generale la sicurezza alimentare nelle scuole 
sono: 

Regolamento (CE ) n.178/2002 del 28 gennaio 2002 

Regolamento (CE) n. 852/2004 del 29 aprile 2004 

Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 

Regolamento (U.E.)n. 1169/2011 del 25 ottobre 2011. 

NORMATIVA NAZIONALE: 

Legge 30/04/1962, n.283 

D.P.R. 26/03/1980, n.327. 

Pur riconoscendo il valore educativo dei momenti di festa  associati al consumo di cibi “insieme”, il tema 
dell’alimentazione nella scuola implica il richiamo di temi connessi alla salute e alla sicurezza. 
Considerato che sono in forte aumento casi di bambini allergici o intolleranti a sostanze presenti negli 
alimenti e la difficoltà di garantire sicurezza e salubrità di alimenti prodotti in ambienti casalinghi, bisogna 
attenersi alle seguenti regole: 



 

 

- è vietato introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo, se non la merenda assegnata dai 
genitori. 

- è consentito festeggiare alcune ricorrenze consumando frutta e prodotti confezionati o provenienti da 
esercenti attività commerciali solo se muniti di etichette a norma che evidenzi la data di scadenza, gli 
ingredienti e la responsabilità legale della produzione  

- il cibo distribuito nella mensa scolastica della scuola dell’infanzia a tempo pieno è studiato e stabilito 
nelle quantità e composizione dall’ASL. I cibi opportunamente controllati a tutela della salute degli 
allievi sono concordati secondo il piano HACCP. 

 

INDICAZIONI E CHIARIMENTI IN MERITO AL PESO DEGLI ZAINETTI    SCOLASTICI. 

In merito al peso degli zainetti scolastici si ritiene opportuno un richiamo alle raccomandazioni che il 

Consiglio Superiore di Sanità, anche tenendo conto della letteratura scientifica internazionale, ha 

sottolineato nella seduta del 16 dicembre 1999 e che il MIUR ha diffuso nella circolare a prot. 5922/2009: 

 il peso dello zaino non deve superare un “range” tra il 10 e il 15 per cento del peso corporeo; è però utile 

ricordare altre variabili di rilievo quali la massa muscolare dello studente, la struttura scheletrica, il tempo 

e lo spazio di percorrenza con il carico dello zaino sulle spalle. Tali variabili andranno valutate caso per 

caso da tutti coloro che interagiscono con lo sviluppo del fanciullo; 

 per una proficua prevenzione delle rachialgie in età preadolescenziale e adolescenziale è necessario 

inserire la corretta gestione del peso dello zaino all'interno di una più ampia educazione alla salute e alla 

promozione di corretti stili di vita; 

 da studi pubblicati risulta esistere una discreta variabilità sul peso trasportato da diversi studenti della 

stessa classe: questo implica una necessaria educazione all'essenzialità organizzativa del corredo 

scolastico da parte dei docenti e un maggior impegno in materia da parte delle case editrici di testi 

scolastici. 

 sul documento del MIUR è indicato inoltre che “il peso eccessivo è causa di disagio fisico, che influisce 

sulla postura, sull’equilibrio, sulla deambulazione, anche se non sembra ancora scientificamente provato 

che influisca in maniera determinante su deformità vertebrali, mentre ci sono aspetti, quali ad esempio le 

rachialgie dell’età evolutiva, che meritano ulteriori approfondimenti”. 

Per quanto concerne l’educazione all’essenzialità organizzativa, si confida sull’attenzione dei docenti affinché 
facciano portare i libri necessari per la lezione, razionalizzando e preoccupandosi di definire con gli alunni ciò 
che serve effettivamente. Si raccomanda poi, in sede di singoli consigli di classe, di elaborare le adeguate 
strategie che possano aiutare ad alleggerire il peso degli zaini senza incidere negativamente sulla didattica 
(per esempio, eventuale conservazione del materiale in appositi scaffali, armadi, etc. …). È raccomandabile 
una supervisione nel preparare lo zaino la sera prima, controllando l’orario del giorno successivo e facendo 
attenzione che lo zaino contenga solo il 

 
  

    IL DIRIGENTE   SCOLASTICO      

   (Prof.ssa  Concetta Mosca) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39/93 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DIVIETO DI FUMO NELLE SCUOLE E NELLE AREE ALL’APERTO DI PERTINENZA 

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE – APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA. 

La presente circolare disciplina l’applicazione della normativa sul divieto di fumo nell’Istituto in 

attuazione della normativa vigente, in particolare: 

- D. L. n. 81/2008; - Art. 4 D.L. n. 104 del 12 settembre 2013; 

- Art. 1, comma 189 della Legge n. 311 del 30.12.2004 (legge finanziaria 2005); 

- Circolare 17 dicembre 2004 del Ministero della Salute; 

- Art. 6 del Decreto-legge n. 32 del 3 marzo 2003; 

- Accordo Stato-Regioni del 24.07.2003; 

- Art. 51 della Legge n. 3 del 16.01.2003; 

- Legge n. 584 dell’11.11.1975. 

NORME ANTI FUMO COME FATTORE EDUCATIVO 

È il caso di sottolineare che la ratio della normativa, e quindi delle prescrizioni contenute nella 

presente, non vuole avere una etichettatura repressiva, quanto piuttosto una connotazione educativa 

e si inquadra nell’ambito di un più generale obiettivo di prevenzione dalle dipendenze e di una 

formazione a sani e corretti stili di vita. 

DESTINATARI 

La presente nota è rivolta, con effetti obbligatori, a tutto il personale dell’Istituto e a chiunque ne 

frequenti, a qualsiasi titolo e anche per un tempo limitato, locali e pertinenze (studenti, genitori, 

visitatori, ...). 

LOCALI E SPAZI SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO 

È stabilito divieto assoluto di fumo in tutti i locali e gli spazi all'aperto di pertinenza della 

struttura scolastica, ivi compresi i vani di transito e i servizi igienici, i cortili dell’Istituto, anche 

durante l'intervallo. Per il personale dipendente, è del tutto evidente che è assolutamente vietato 

uscire dai cancelli della scuola per fumare durante l’orario di servizio e/o scolastico. 

SIGARETTE ELETTRONICHE 

È altresì vietato l’utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali dell’Istituto. 

SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO 

I soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto sono nominati dal Dirigente 

Scolastico; l’incaricato non può, se non per giustificato motivo reso per iscritto, rifiutare la 

designazione. 

È compito dei soggetti preposti al controllo, l’applicazione del divieto: 



 

 

 sorvegliare affinché sia rispettato il divieto di fumo in tutti le aree loro indicate; 

 accertare le relative infrazioni e verbalizzarle, seguendo la procedura di cui all'art. 4 D.L. 

104, 12 settembre 2013; 

 individuare la rispettiva ammenda da comminare; 

 utilizzare gli appositi moduli di contestazione; 

 controllare che siano affissi, nell’ambito delle aree di loro competenza, gli appositi cartelli 

predisposti da questo ufficio, contenenti l’indicazione del divieto di fumo e della normativa 

di riferimento; 

PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO  

 Nei casi di violazione del divieto, i soggetti preposti al controllo procedono all’accertamento 

delle relative infrazioni, contestando immediatamente al trasgressore la violazione e 

provvedendo alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento, previa 

identificazione del trasgressore tramite documento d’identità o, nel caso di minori, anche 

tramite conoscenza personale e successivo coinvolgimento di chi esercita la patria potestà; 

 i soggetti preposti al controllo consegnano una copia del verbale di contestazione al 

trasgressore, unitamente all’invito a depositare presso la segreteria amministrativa di questo 

Istituto, entro sessanta giorni, copia della documentazione attestante l’avvenuto inoltro del 

verbale e copia del pagamento, secondo le modalità e la destinazione specificate nel verbale 

di accertamento e consegnano la seconda copia alla segreteria amministrativa; 

 qualora il trasgressore sia persona minorenne la copia del verbale di contestazione dovrà 

essere notificata ai titolari della potestà genitoriale; 

 nel caso in cui il trasgressore non ottemperi al pagamento nel predetto termine, il Dirigente 

Scolastico presenterà rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni e notificazioni, al 

Prefetto competente per la conseguente ingiunzione; ove il trasgressore si rifiuti di 

sottoscrivere la notifica del verbale, il verbale stesso gli dovrà essere trasmesso mediante 

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, tramite la segreteria scolastica. 

SANZIONI  

Ai contravventori sarà applicata una sanzione come previsto dalla normativa vigente.  

I soggetti preposti al controllo commineranno al trasgressore di norma la sanzione minima; in caso 

di recidiva gradueranno la sanzione fino ad arrivare alla sanzione massima; 

Si rammenta che il soggetto incaricato alla vigilanza non può ricevere direttamente il pagamento dal 

trasgressore ai sensi delle vigenti leggi; 

I dipendenti e gli alunni/e dell’Istituto che non osservino il divieto di fumo, in aggiunta alle sanzioni 

pecuniarie, possono essere sottoposti a procedimenti disciplinari; 

I Collaboratori scolastici ed i Docenti sono tenuti alla massima vigilanza sul rispetto delle norme, 

segnalando allo scrivente, con la massima tempestività, eventuali episodi di violazione delle 

presenti disposizioni. 

LA PRESENTE INFORMATIVA HA VALORE PERMANENTE, SALVO SUCCESSIVE 

MODIFICHE O INTEGRAZIONI. 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Concetta Mosca 
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ALLEGATO A  
 

 

VERBALE DI CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO 

 

Luogo e data………………………………………………. Verbale n……………………………… 

L'anno…………………..     il giorno …………….  del mese di ………………………………….. 

nei locali ……………………………………….   alle ore …………………………………………, 

il/la sottoscritto/a …………………………………………………………., funzionario incaricato 

con provvedimento prot. n. ……….. del …………………… dell'accertamento e contestazione 

delle violazioni del divieto di fumo di cui alla legge 16.01.2003, n. 3 e Decreto-legge n. 104 del 

12.9.2013, 

 

ACCERTA 

che il/la sig./sig.ra ……………………………………….., nato/a …………………........................... 

il ………………… residente in …………………… alla via ………………………………………... 

identificato/a (mediante conoscenza personale – attraverso carta di identità n°….. – attestazione di 

terzi) ……………………………………………………………………………………... in servizio 

presso (specificare se dipendente dell’Istituzione scolastica)  ………………………….,  ha violato 

la normativa vigente in materia in quanto: 

 (sorpreso/a nell'atto di fumare; sorpreso/a nell'atto di spegnere la sigaretta dopo aver fumato, 

ecc.) 

in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza, 

in presenza di lattanti o bambini fino a 12 anni, 

nei locali e nelle pertinenze nei quali vige il divieto di fumo e in cui è costantemente esposto 

apposito cartello di avviso del divieto di fumo riportante le indicazioni previste dal D.P.C.M. 

23.12.2003. 

altro: 
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…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Il trasgressore dichiara: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

MODALITÀ DI ESTINZIONE 

 

Per la violazione accertata è prevista una sanzione da 27,5 Euro a 275 Euro. Tale sanzione è 

raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di 

gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età. 

Nel caso di mancato esercizio dei doveri di vigilanza sul divieto antifumo è prevista una sanzione 

da 220 Euro a 2200 Euro. 

Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento del minimo 

della sanzione, entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla data di contestazione 

immediata o della notificazione. 

 Ai sensi dell’art. 16 della L.689/1981, il trasgressore ha facoltà di pagare, dal 16°giorno ed entro 60 

(sessanta) giorni dalla contestazione o dalla notifica, un importo pari al doppio del minimo previsto 

dalla legge (o al terzo del massimo, se più conveniente). 

Pertanto, per la violazione accertata potrà versare la somma di: 

□ 27,50 Euro in quanto violazione semplice, se pagata entro 15 giorni 

□ 55,00 Euro in quanto la violazione è stata commessa in presenza di una donna in evidente stato di 

gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età, se pagata entro 15 giorni 

□ 220 Euro in quanto non ha esercitato i previsti doveri di vigilanza, se pagata entro 15 giorni. 

Il versamento raddoppia se pagato dal 16° al 60° giorno. 

La somma sopraindicata dovrà essere versata indicando come causale “Infrazione al divieto di fumo 

– data infrazione – I. C. “C.B.Cavour”: 

 

 

 intestato alla Tesoreria provinciale 

competente per territorio. 

L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 gg., a mano o per posta, la ricevuta del versamento 

all’Istituto onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 

Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione, ai sensi dell’art. 18 della L.689/1981, 

l’interessato può far pervenire all’Autorità competente (Prefetto) scritti difensivi e può chiedere di 

essere sentito dalla medesima autorità. 

 

 



 

 

Il presente verbale viene compilato in tre esemplari, uno dei quali per notifica viene consegnato 

all’interessato/a. 

 

 Il funzionario accertante: 

……………………………………………. 

 

Il trasgressore: 

…………………………………………… 
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Prot.  

Catania,  

Ai Docenti Responsabili di plesso 

Al DSGA 

 A tutto il Personale dell’I. C.  

 Albo plessi 

Sito web  

 

 

Oggetto: Nomina funzionari preposti alla vigilanza sul divieto di fumo 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 16 gennaio 2003 n. 3, art. 51 «Tutela della salute dei non fumatori»; 

VISTO il D.P.C.M. 23 dicembre 2003 «Attuazione dell’art. 51, comma 2 della legge 16 gennaio 

2003, n. 3, come modificato dall’art. 7 della legge 21 ottobre 2003, n. 306, in materia di «tutela 

della salute dei non fumatori»; 

VISTO il Decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 «Misure urgenti in materia di istruzione, 

Università e ricerca», Art. 4 “Tutela della salute nelle scuole”; 

VISTA la Circolare del Ministero della Salute del 17 dicembre 2004 «Indicazioni interpretative e 

attuative dei divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 

sulla tutela della salute dei non fumatori»; 

RILEVATO che la suindicata Circolare prevede l’individuazione, da parte dei Dirigenti preposti 

alle strutture Amministrative e di servizio, di funzionari incaricati di procedere, in ciascuna di esse, 

alla contestazione di eventuali infrazioni, di verbalizzarle e di riferirne all’Autorità competente;  

VISTE la Direttiva e le Circolari sulla sicurezza pubblicate sul sito web della scuola; 

RITENUTO di dover provvedere all’individuazione dei suddetti funzionari; 

 

 

NOMINA 

 

I seguenti funzionari preposti alla vigilanza e all’accertamento delle infrazioni al “divieto di fumo” 

come previsto dalla citata normativa, ognuno nel proprio plesso di servizio, per l’a.s.2018/2019: 
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SEDE CENTRALE VIA CARBONE : Torrisi Laura; 

SEDE VIA PANTANO: Pasqualina Riolo 

DGSA (limitatamente ai locali e al personale degli Uffici di segreteria) 

 

È compito dei funzionari preposti: 

 a) vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocare in posizione ben visibile 

in tutti i luoghi ove vige il divieto; 

 b) vigilare sull’osservanza dell’applicazione del divieto, accertare le infrazioni e procedere alla 

contestazione, redigendo in triplice copia l’apposito verbale (ALLEGATO A). 

I funzionari preposti: 

1.Contestano al trasgressore la violazione della normativa antifumo presentandosi quali addetti 

incaricati, eventualmente mostrando la lettera di accreditamento e il documento di identità. 

2. Richiedono al trasgressore - se non lo conoscono personalmente – un documento valido di 

identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale. 

3. In caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo 

tramite eventuali testimoni. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: "II trasgressore, a 

cui è stata contestata la violazione della legge e che è stato invitato a fornire le generalità, non le ha 

fornite e si è allontanato rifiutando di ricevere il verbale". 

4. Qualora il trasgressore sia conosciuto e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, inseriscono 

l'annotazione: "È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie 

controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di ricevere il 

verbale". 

5. Provvedono alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento mediante la modulistica 

fornita dall'amministrazione. 

6. Individuano l'ammenda da comminare. 

7. Consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza. 

8. Consegnano la seconda e terza copia all'ufficio di segreteria. 

 

Riguardo le violazioni commesse da minorenni SI RICORDA quanto cita l’Art. 2 della L. 

689/81:  

 “Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa chi, al momento in cui ha commesso il 

fatto, non aveva compiuto i 18 anni. Della violazione risponde chi era tenuto alla sorveglianza del 

minore, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”… “La violazione al divieto di fumare 

va quindi contestata al personale che aveva in quel momento l’obbligo di sorveglianza. La famiglia 

del minore non può considerarsi del tutto estranea al comportamento illecito dell’allievo e può 

essere chiamata a risponderne, se previsto dal regolamento scolastico 

 

Disposizioni 

 In applicazione del D.L. 104 del 12.09.2013 si dispone il divieto di fumare in tutti i locali 

dell’Istituto e nelle relative pertinenze esterne. Avvalendomi della facoltà concessa dall'art. 3, 

lettera d), DPCM 14/12/1995, per ragioni educative, il divieto di fumare viene esteso, negli stessi 

luoghi, anche alle sigarette elettroniche. 

 

 Destinatari 



 

 

 La presente disposizione è diretta a tutto il personale dell’Istituto, agli allievi ed a quanti dovessero 

trovarsi, anche occasionalmente all’interno dei locali e delle pertinenze esterne dell’Istituto. Deve 

essere altresì attuata dai concessionari di servizi a favore della scuola e dai soggetti che utilizzano, a 

qualunque titolo, gli immobili di proprietà della scuola. 

 

 

 

Finalità 

 La presente disposizione, redatta in attuazione della vigente normativa, ha una finalità educativa e 

non repressiva, prefiggendosi di: 

 educare gli allievi a scelte consapevoli, mirate alla salute propria ed altrui. 

 educare al rispetto delle norme; 

 prevenire l’abitudine al fumo; 

 garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme di igiene e sicurezza sul 

lavoro; 

 proteggere i non fumatori dai danni derivanti dal fumo passivo. 

 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof.ssa Concetta Mosca) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell’art. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39/93 

 

 

 

 

 

 

 

 

        


